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 Questi artifici vengono lanciati in acqua con tiri parabolici da mortai, che possono essere montati a terra o su 
postazioni galleggianti. La distanza tra il punto di sparo ed il punto di funzionamento in acqua viene definita «gittata», 
parametro che deve essere obbligatoriamente riportato in etichetta, insieme all’inclinazione del mortaio. La lunghezza 
del mortaio, che influenza la gittata, può essere riportata nella medesima etichetta o nelle istruzioni di impiego che 
accompagnano l’articolo pirotecnico. 

   Distanze di sicurezza    . 
 In primo luogo, occorre tener presente che, ove possibile, è opportuno autorizzare, in via prioritaria, siti che 

consentano lanci in direzione opposta al pubblico per garantire una maggior tutela della pubblica incolumità. Al ri-
guardo, si precisa che un lancio si considera «in direzione opposta al pubblico» quando, oltre al verso direzionato in 
senso opposto al pubblico, la traiettoria di lancio è perpendicolare rispetto alla linea ideale occupata dal pubblico, con 
un’oscillazione massima di 45 gradi, calcolata rispetto alla perpendicolare stessa. 

 In tale caso, trovano applicazione le disposizioni fornite con le precedenti circolari dell’11 gennaio 2001 e del 
20 maggio 2014, ad eccezione, per evidenti motivi, del vincolo dell’inclinazione dei mortai che, in tale circostanza, 
dovrà essere quella prevista dal fabbricante dell’articolo pirotecnico per conseguire la gittata desiderata. 

 Gli altri lanci, sia da terra che da postazione galleggiante, al di fuori del settore di 90 gradi (45 gradi + 45 gradi) 
devono essere tutti considerati, ai fini dell’applicazione delle distanze di sicurezza, nella direzione del pubblico. 

 Tale precauzione si rende necessaria per creare una zona di sicurezza che possa efficacemente tutelare gli spetta-
tori in caso di imprevisto, come rotazioni della postazione galleggiante o della rastrelliera. 

 La successiva figura rappresenta in grafica quanto sopra descritto per la corretta applicazione delle distanze di 
sicurezza. 
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     Nel caso di lancio in direzione del pubblico, occorre osservare le seguenti distanze minime di sicurezza, fermo 
restando che la direzione del tiro da assumere, anche se virtuale, è sempre la linea più breve che va dal punto di sparo 
nella direzione del pubblico:  

 artifizi acquatici con effetti solo di tipo illuminate senza esplosioni per aperture (tappeto, fontane, ecc.): 30 m + 
2 volte la gittata dichiarata; 

  artifizi acquatici con aperture di forma sferica o cilindrica con calibro:  
 sino a 50 mm: 50 m + 2 volte la gittata dichiarata; 
 superiore a 50 mm e fino a 110 mm: 100 m + 2 volte la gittata dichiarata; 
 superiore a 110 mm e fino a 210 mm: 200 m + 2 volte la gittata dichiarata; 
 superiore a 210 mm: 300 m + 2 volte la gittata dichiarata. 

 In analogia a quanto stabilito con le precedenti circolari, ove il fabbricante prescriva in etichetta distanze di 
sicurezza maggiori rispetto a quanto sopra indicato, dovranno applicarsi quelle previste dal fabbricante che sono più 
cautelative. 


